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# Si al Stignò 
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't 0'GK'^sum equus, ad ^tanr,, 
dum pps^^ad indagandum canisi 
sia homo ad ducis vesj inklUgen^^ 
dum0iagendiim nahis est^ quasi 
mor la li s deus y (siccome il cavallo 

per correre, M i | l per ar-y 
i^ r^^^r cane -per ^«IrcE^e: i l 

in, 

Fuomo, quasi dio mortale,- è nato 
per conoscere ,ed operare, cono-
S9ere cioè il yero,ed operare se-
cpndo giustizia).. Î a sentenza del 
greco filosofo Aristoteìe^vtriportata.: 
dal,nostro Clcffone, ebbe la sua 
piena conferma neW Eroe Illustre 
che il due giugno 1882 lasciò (ÌÒ0-
sta misera valle di lagrime-^tra 
Funiversale compianto. ' ''" ""^^^ 

1 grandi uoitiini hanno utì*^prò-
fbRdcJ KÌtìlìtìéW'ress(fcrioh è ' (^ 
16 stato psichico del soggettò aè-

^yivato da rappresentazioni, ossia i 
il complesso delle senèfìziom, per-. 
'̂ zfonì, cqgpizioniv-affetti e yplerih 

degli n̂Llnfìaiì ragionevoli) iì quale^j 
diretto dallarragionejt^» eccito ?U 
sprona ad agire secondo il .cretto,; 
il giusto, il b'uonO' ovvero^ a met-! 
tare in pratica ih tutte le circo* 
Stanze delia^OTta 1k massima di 
Kauifcc Opera-iti luisa-ahe ià^|§a , 

s,ua voce | sono beri infelici quelli 
' ' " L i 

che chiudono,le orecchieis COD% 
1 nuano a ravvoltolarsi, quali ani^ 

mali immondi, nel putrido fango 
della colpaf '']'/ ''" ^ •̂ ' 

Tutti gli uomini discernonò il 
bene e lo approv'^no: pochissìnhii 
lo lia^uo sempre | |gg|ì(^ni|r^e^ì 
t:^ira,\!:i.4utt0/le!lqro azìor|i ^l'^rì??;, 
simi, e tra questi va .annoverato,-
il Grande^ ^-Q.: Gamhaldii lo 1 ante--
pongpno^^ tùi^Mé t>enî  temporali'^ 
e ùèrsiho àllà^fofo'Mltenza. Un" 
raro acume d'Intelletto, lih prO" 

?• - • • ! • . • • ' l"-. r ' - l ' f - ' i '" • f i l i i ^ h ' • ^ ^ i J * B 

fondo sentimento, morale ed una 
vdoqtg^ ferre^ ?ong l^ ^oti .car^|^ 
%IstÌ|3)e ,di questi ultipqi,gli,,ele-., 
menti costitutivi degli eroi, di que 
gli esseri quasi sovraumani che 
ben di Tadò" 'àppM<5no' ÌMÎ  tòBndo 

T ; 

a-^glohà é 

t i 
tfkrMîV profondo .̂ î t̂̂ tggnto î Prale^ 

ti. gli iny^de .̂ed arresistibiimeiUe 
i s p ^ ^ ad azioni grandiose^ bai; 

M ^ P ^ É ^ f é r r é à volontà fewafe 
non s'arrèstfhò^àvarìti ad Òstàcoifo 

.stèssè" difficoltà 
h 

blamente ancora ,air aurora della 
civiltà,; e si^vrebbe disperare dei 
suffalti destini^ se di qiiBTdÒ un 
quando^non ffflséro comparsi 1 
grandi eroi, i quali, mettendo iri 
2£P c%^%ì^!seopÌtì9ni,^^ 

ere,e le persecuzioni dei loro 
contemporanei, non avessero co-
raggiosaiViente percorsa la via che 

. ai,;loro additava la ragione, non 
avessero agito ^ec.o^ejp gli impulsi 
deim ; coscienza e air individuale 

.^anteposto,il bene comune.M ;Ì , -: 
'̂  ;Non di rado avviene eziandio 
cbei'glFuomirii,̂ W càgiorié dell'am-
mente sociale in cui vivono e spe-
cialmente a^cagione delie idee re-
lidosemtlicate nellaMèr mente iìa 
dalla più tenera età, commettano 
^azioni per sé stesse criminose, pur 
restando. fermamentg.̂ ^^YaB^^ 
ag^reerettamente, di adempiere 11̂  
ioro^ dovere : ìe persecuzioni, reli> 
gidsép le crociate, le guerre di re-^ 
Isgione tra cristiani ce lo provando 
lumióasamenté. Fortunati 'coloro 

" 

1 

politica f-W^iua Immacolata co
scienza irrfp.eriosapfî uJt,o 
dava di sacrificarsi tutìo pel bene 
della,^|ì(ga ,e dei, |jopolì spWavi ; 
egli eroicamente cbrapf la g^gtà 
missiorie a-jicui si sehtivà' destinato 
e: (Dante 

' i l 

5 

'ié 
iS} V^^^y !?Me .Italia /M saìute;^^^ 

^̂ iBer CU! montì la vergano Caminfl, 
ìilurìàlo ^ W l l f é , Turno dtferuto. '^Wr 

; ' • • > . ; 

Nei tempi di mezzo prevaleva 
lo strano costume che gli uomini 
d'artì^ldKSéero èrrkhdP^- qdà̂ ^ è 
là paladini" della religióne e del 
.sesso'-debole. (jodestì'cavalieri i\ 

Vello aspetti ^ancora inulitóente 
i: |rden^0;:pira;p^e:^i;ii^ 
tuoi cari ed i governantì-^italianilf 
0 padre del popolo, la viva liam-
rg^dei n o ^ cp |̂f^ÌN3ehti di sant(^ 
^"^^^ ^ ^ « ^ ^ sia^^^prpetuo oio*: 
Calisto alla tua^^acra memotìà I 

il Due i u g r ì o \ ^ ^ 3ar|: 
eternamente ìi:ietìiorando,^iperc^Q. 

-;y V . « K : * 

coscienza nel cuore e colla spre-
l nità d^l-giusto sul volto ,esàlasti 

riiUimp fìàtò^ftrtfl 
pianto! IL 

\ - . - . - • ' > 

a p p r e & ^ t ó ' ^ f càsMli 'trìèdicfP 
vali, davano .fiato al lor corno, .e^ 

.'i 

'''W"" 
Un grande filosofo e b b « dir^ii 

^ rO ;tiótiid, aliando tu i^i^òitntìon-: 
appigli instanti ridono e tu .piangi 

spttei peaa d,elv4js,Qjior̂ e' presso.Jai 
! società à'é^nMJ-^me dei s^coW 

decimtìnonOj apben^^nti lo squil-

v ' r . . -• ' • -

J - , . i ' ^ 

veruno: anzi 

ì int^errori di ' 
i 

miarsi quelli chè,r.conoscendo di 

^mm.KfMMm.%,mm^^^'^-^ potto od ignorante, si ricredettero 
ìaTidentpqfî Pifif tgli'iinpediment) pfer-;, ^f,battero,no jdtr^ stada, q-ualà §. 

' 

gli eroi delia tempr̂ a del solitario i 

: S 

azione possa eksop regolagenèSitìL (^>€ap sono camelli yentoH 
' • ' " ' " che spegne iuna pìcH'éla fiamma 6 ' 

fa' viemaggìortóènte divartìpa-re iih 
in "egliaH 'circostanze a tuttr^g 

' Gli esseri ragionevoli soiio,^^ft 
^lìàrsiSo'sso fenbmòhaìb di' cOTtfta-

dizioni, di tendenze diverse ed op-, 
poste tra di loro : da una parte.si, 
sentono trascinati dalr egoismo e: 
da,l)p,passioni sensuali a prpcura.^^i 

i :ìas: 0 per A^fa^7% beneB^ere^ 
materiale il isoddisfacimentoaì bassi • 

•^.* 

appetiti con danno anche dei ioip 
dall' altrà^ Jk ' ragione, lor ' 

VEÈhtò e glona,^^periosàm'èrìte' a 
lóro comanda di trattare il' pros-'" 
•Simo nella .maniera stessaivche de-
siderano esser trattati eglino mev 
desimî  e la coscienza (ìnte îflg î ,ia 
coscienza jpQoràle) è sempre prontai 
a TÌphiam,^rH.sul r^tto sentlero.deF|^PÌm9%tQ deldlw do^vèré,! per. Con?'i 

| |guìre Jo iScopoche si spno san>'̂ i 
tameiitò ^prefisso nel loro opecare. 
Eglino non badario^^pdtìto agli as-' 
surdi pregiudizi del loro teriifjo 

srande; incendio. Guai' per loppo-
sto alle nazioni, se una smodata 

nipndapo tienp J , posto deli*^It^,, 
seplirp ::n:iorale,::- allora ; i ,̂:grand:i j 
uonaini addivengono il flagello del-
rundànità quali Sòsostrl, NabuGcP̂ ^̂  
Cim,''^MègsMÌfof ^ì iguW, Carlo ' 
Màgho.'̂ -Tamerlarìb,* Carlo ' f è M-
poleonC 1.. , 

M^ràgioné,r energia della Â Ô ,'̂  
lontà e la retta coscienza formano f 
1 ,grandi convincimeli np benp,, 
fili jiomini di; Bobjhssinno ê  feOTQ 
carattere, aeropre pronti a ;sact:i--

PMIO, Arnaldo da Brescia, Savof 
narol̂ V Gio. Hiiss, Stefano 
ga- Lutero, Calvino^^yànìni, Gior 
dàno BriinP^ iì-fnàrtifé dèlia filo
sofia etàpiricorazionalè del risór-
efftetìtò italiano, àrso vilmente dal- ' 
ret^rno nemico della indipendenzp, 

aàiiguejjli^lppticp ;• iiop j^Q .versò;, 
Ujtia goccia ..d'imnoceAt^, Lcambattò 
se;nipre ed pv^unque per Ja giunti-i 
zia,.|aer la libertà'' d^i'̂ popoli^ op-'i 
pressi, pel benèssere'^ della |JatHja'' 
e "del gènere umano. E (lànbàMi 

L ] ^ ^ T 

I f... r • Oi:!^^>j 

JBd̂ l̂̂ nita iJgUa; patria, e<y|^pi^^ 
grande Jlpìibjitii^i^flg,,^^! npsfro. 
^qpplo ferenzio; RtatìlanpiChe ri-

^^ÌMW^ \ bî qn 4]i:ìtlo : pr9(3la,̂ , 
rsì^r%fg> p.^rsQnificaziom .d^Maca^^^u 

llii itesta graade, sia fronte alta 
e &jpazioa3Ì glixccbi vivaci e noni 
infossa î,̂  l'àngfilS facciale-quasi^^ 
retto, \ì volto sèrio e ̂  rielló sfésso 

a |pjrr^4er,e,j,^^iamo;ancg'é:;ffi 
guisa,ich6 quando sarà ingiunta la' 
nostra ultima 6ra, pblsfaftì̂ ó ti^ 
scire da questo ^aipn^docol ,sprrisc| 
s^Hl labbra, tra le diagrimQ-siri-' 
cere degli astanti ed il doìorWi 

possiamo pure in quel supìteinoi 
istante, ad imitazione ;dM'̂ ^̂ ^̂ ^ 
^Giuseppe Garjî baidF,"' benedi^r.| • la 
fMte to quale solamente può rerì-
derò^ gU' -uhmim appieno'̂ felici iii 
^ ^ t a , J » ì mort|^,,^^se^i%.||h|6 
Tuomoi^f artefice 'della; suâ b̂eâ r 
titudine- riell* intimità'di sé'Stessb 
e la virtù stessa non tóil,.-, 
estrinsecazione deirinterna attivifl'1 
• • • . - . • ' -

e premio abbondante a sé" niedi|̂ ^̂  
Simo*: ' T5il,ws abunde es^ §mpsi^$ 

• H 

una 
^ié.̂  

-•Afl^- ^^kfl^J.})^ .^ 

i 

^ 
'^^È 

tetìapogt)viale|*V incedere a tèsta , 
aiiF e con pas^ di^hitóSS} j a il 1 
p^^rpento n ,̂̂ UeT;(^ ^ ^ BesmU-̂  

dovere e della giustizia ;ogniquàÌ^ 
v̂ olta se ne allontanano; Pur'troppo' 
.nella g r ^ e maggioranza degli' 
individui ̂ ^^agione e la còsci eh za ' 
vengbtf^sopraiTatte dalle ^ dìsorciìv 
nate,;passioui, le quali lî ]:endo7ip 
qWààr passivi 0 li trascinano pres- * 
soche nolenti armai ,fare Assaj, 
dv frequeutq sj verificì̂  l'aì^sioma : 
Vid&o. meliora proboqueir4àie,riora^ 
sequor (vedo le cose buone ,e le 
approvo^ seguo, meglio faccio, 4e 
cattive). ; ^ s ^ 

T|ttayìa la perf̂ nWà della ragione 
e,.della coscienza è così grande che 
anche i peggiori malfattori cònd '̂ 
scono il male che vannò̂  peVf)'é-
trancio,- sentono ì pungenti'^str^li' 
del rimorso : e ciò prova ^na vòlta 
di più ì^ipcprrpltibilità'(jpi J r̂ibu-
nale della coscienza, del rnigllóV 
giudice dell'universo. Oh mille volte 
fortunati coloro che ascoltano la 

Jmta in punto di:«)orte rassistenza, 
dèi mercanti delia religione. ^ 
' .R i to rnando àgli eròi , ai iìSOmni'i*-* _ ^ - - „ + „ ,imil« arìrlimfì^tmnn ÌA 

ne; vedendo chê  il suo paese natio ; ' ' -
gériìK^fottÒ Miogo^dei; f ra te# ' 
Timofane, SI uni ai congiurati p ^ 
ispegnere il tiranno e cosi la citta , 
fu salva pai peggiore deiraaiphe. 
po^sa piombaie addosso ad un pp-

noniistì, bontà d' animo rarissima, 
intellettp !aeiitìssimb, .singolare fer* 
mezza di carattere, isovra'umana 
costanza nei santi'propositi e cor 

^ , i 

lltO 
•' fi a; 

' I %l(griiss(P^ 

•. 

^f-tggib stràòrdiflariO^,.spmma le 

i 

Sita, minacele e pencoli: però si 
addattano ali ambiente social^ ^̂n 
c^ì viyonp,^giu?t|i l'antìco,^fJ^gia; 
Iìfì^,(^, fisto, rpmmQ vipitur moine 
(a Roma devi vivere secondo; ili 
costume romano) in ótutte quelle 
cose che snon sono contrarie' agli 
impreébitidibili doveri; dèlia loVò 
tirilòràtà 'coscienza; E^inò,̂  non éi: 
lasciano modificare dagli errori di 
gmdizlff^ei lorfeftBi^mporanei, 
non sono passivi,; ma per loppostp 
sono dp^a^, di un^ graudìsptima 
attiviti .interna p .4' estrinsecano 
cercando di trasciiiit^i ':4^etrp/ gli 
altri. ' , , • 

L'umana famiglia s4pbbe indub^ 

1 

M pwrnQ%gq.con4a^||^,a,i]Qor^ 
te :il Jgìio jcbe aVe^ ; copgi#ato,^ 

.gruto secpnd,p fu unp dei pugna--
latori,ditSUQ.fP^drfyftiuJlp Cesare,, 
ilcquale volea farfblìiraHUO idi Ro.-̂ .: 
ma.,Oh! il fratricida; óhiis parri-? 
cidi! gridano gli insensati. No,<Tì--
mbleonbfìdnfu;à'athcida^^hoft'{ya¥^ 
'icidi i due 'Bruti ; furono eròi, • 

péfch.è ilLtbene copiune deve ante-
pdM ' a l ' f m o ; ed egUn^nori 
spepere il-,f̂ 'ate}lo, il figlio,, Uja-
dr^^^pntì 'i:iii;appifCyys^ppe§a« 
ribaldi avea giurato fedeltà a prip-, 
cipe [ilaliaijig ;̂ ma* vedendola infe
stò' alla" pàtria indipendeniia ed 
alla libertà^ abbandonò là nave su 
cui era" imbarcato-^ é''̂  sì ' unì agli 
insorti. Garibaldi fu egli forse sper-
giuro,;'dÌsértore? Giammai, perchè 
egli non'era obbligato a rimanere 
cieco istrumerito dì oppressione 

:lì eroi dèl^ divine prero 
rùmàhità;:'È "tutte ^toesfójnirai-' 
rabili prerogative rifulsero m som-, 
mo grado nell'Jmw. '(?.', Car^tó 
ir\,gpI^ÌJh^ teft iazzi*" causa ; 
pri?jcJ,pale P4 v-efficier̂ te Ì̂ > npstpa^ 
re.denzipne politica., La nobile fi
gura di quel-^Grande^ che vivrà 
eternamente mella' memoria degli 
uoniini; l̂e sue 'dòti moralî - intel
lettuali e fisiche, e molto ' più lei 
eestà^'gloriose provano* ad esube-
rànza, che\^gh,fu la personifica-^ 
zìoné d^Ua'carità, tÈroe per. eo-
ceìlema. ,; , y 

Ó̂ Padrp drtla Patrizi ! 1 : 
ÌÈ ben vero chp la morte rapi

sce i migliori acciò non 'abbiano 
ad; essere rattristati dell'umana ne
quizia^; e^tll discendesti a tempo 
nel sepolcro per noW^edere ingi
gantire la pianta nefasta del tra
sformismo e trionfare ' raffarismo 
più spudorato ! Là nel freddo a-

Il Daily Neiùs pubblica «na lettera 
indirizzatagli dal segretario di Gran-
ville che dichiara inesatte lelinforiDa 
zionì pubblfcàte ÒAÌ DàilyNews ri 
Ritardo i nogoziati colla Russ iU sog 
giungendo che ì negoziati Seffuqno i 
lorofliorgó.''^^'^ -, ;:•• ;'.•;, I • ) \ vi ' 

-r-f |La: ^ola questióne in^pprtantò an~ 
Cora insoluta è .ftaella dei passaggi 
Strategici di Zumcàr, cìcai i quali il 
Foreign Office ricevette venerdì da 
Pietraburgó delle spiegazionii geogra
fiche.-.. • ., ; -'.̂ ••..; r-'^ .v-: -yr !: ,: •. 

Il gabinetto inglese esaminerà ff 
ste spiegazioni oggi o Romanij'rperuiè 
l'accordo finale considerasi setòpra 
c e r t o . :'•.'•. '.l - •''. '.'^j-rJ'-^''> 

•^:^.- 1 ' 

^ I • ••.-••. - : - • 

[lento ••Fazioiialo 
?,n ; K !' -. ' • 1 •-• 1- f ' ^ i v É l 

^ ' 

" ^ " Tornaid del ì 
Pres'denza Biancìì'erì -

>'jitb-ì 
—' oro 2.50. , 

Si apiirovano i diségni di lègge di
scussi fleìlo seduta .nVocedenti. -

Gandolfi presenta H relazione deS 
bilancio^ della'gubi\rrt'<^el 1885-86. 

Apren la discussione all' àrt.,L4fina 
legga nsnnsrdante le nuove , spesa 
straòrdiniVrie militari^ per -Sia/iSS^OO» 
lire per fucth e approvvigionamenti 
d arligUtìna, strade fen'oviurjo, fabun-
cati, dighe, foiti0oazioni ecc. 

Hìcci dichiarasi contrariò alle forti-
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fìcazionì, m^ havvene alcune indispen* 
salili cKtì devono farai e subito come 
quiilf^deìla Spezia, per cui gìuiyia 

i^insuftoìénti 13 Drinì̂ M., 
àrffi^v^Hni considera; choCffiìàrtuccie 
per fucile sieno poche; domanda so 
8»arao garantiti di aver sempre la 

.coî saria.- ••: 
I I . , 1 1 

Si approvano tutti gli articoli del 
pròeattò con un eraendanaento di Car 

• i ^ ^ 

I ' H : 

r.^^g 0 .art., • relativo aUii^^P^tari-
bilità da darsi ai fornitori nazionali. 

Discutevi bilancio del ministero 
graKk^fgiuBtizta. Parlano De Ma

ria, Frola, Ercole ed uUri. 
seguito a domani. 

Lovaàì la seduta alla 6 e 35. 

• 

p 

di Victor H uno 
I - 1 ' ' L 3 J ' : - . 

'•Una folla immensa occupò fino dai. 
ììiattinotuttaijl lunghissimo percórso: 
dir^òrieg^f; Quando ;i funerali, di 
Htìgo Ifurono cominciati ìa folla ora 

Massaranì rappresentante la eociotà 
degli autori italiani e la fociétA ita
liana di pedagogìa, dvsse%l*Pantheoa 
essere un lutto del pensiero umano 
laddove evvi uQjutto della Francìiì, 
L'Italia intera piange questi giorni 
sopra duo tombe MamiWi e Hugo, 

4it ìa g i^Meg^^à .francese,^si giù-
atamente chiamalo mauftì dai suoi 
concittaflh|ii per aver reao la poesia 1 
sua l'àTOòk di tempi, iu cui il vata 
era soltanto cantore di.eroi, sajft, anche 
profotta ed apòstolo. Hu^ó volle co* 
me Sofocle, essere trasportato air ul
tima dimora in bara semplice, non 
adorna d'alloro e di palmo ma d^edsra 
© rose. L* dratòfWònohiuse non vo
lere adunque offrire ad Hugo che un 
ramo d'edera é due rose, una bian
ca ed una rossa, ma quel ramo eqviei 
fiori germoglianti su terra francese 
disse riunire i tre colori italiani. 

••(.'^Tf-f-

' 1 

ì ! - -

i -
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Prima che Jl corteo si muovesaa 
fbrond è^oiitóSti dei discorsi ali'Ar-

.^^jgpMet.àh^Q che.HiigO; resterà iValta > 
^TsonificaKÌone del secolo attuale, di. 
ciii riUssunde meglio d'ogni altro la' sto- " 
ria,̂  là tioniirkddizioniVf dubbi le ^idee, 
Ì0 aspirazioni. Constiìta il .(jayaltero : 
profondamente umano di- Hugo che, 
rappresentava lo spiritò di'tólleransa 

|ie.Rot/er* disse,phe liugò i:nirò co-
atantementa a un,Ìde^J4|yponoré,deUa'i 

Icgiustkia tì dell umanità. Eserpito un'a-
*%ione immensa sulla morale 
. Esalicia>' .^'^W'r.r ,•••;• '•-.'• --̂ ^̂ ŴW 

Fiogwei d m non essere questo il 
funere ma T apoteosi di Hugo. Saluta 
Hugo apostolo' iSìpèritoro il cui verbo 
Bopravivent© ci icòfdlirrà.aUft! conqui-
fitA^,4?ani:tiva d0HaAI||prtà,4^|J'egua
glianza, della fraMlanz^., , , 

^àUgier ^ nome dell Accademia fra-
case dice :;i«4l:Sovrano poeta aiî rfiSa-

A mezzodì il corteo attravorsava 
Iai>ia2za della Cohtìoî dia;'̂ ^ ; ; -

Là? folla si faceva intanto sempre 

, ® i E P : l l ' . 
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Due righo sulle bollissime feste che 
allietarono ieri questo ameno e, indu-

..strioso paese sono una,i.ntìcessità : sono 
necessarie péir\ la ITO bellezza ; In sé 
stessa ed anche p$r dare idòvu'U elogi 
a quanti in un modo o nell'altro eoo* 
perarMìo alla loro, riuscita^wt :'>< 

]J\ tempo inv,erq,spa.vpntò forse qual
cuno perchè ,̂ d , oriente reato : rannu 
volato è icipyjia/ite^jiiil^ 

•— fu estratto i l ^ M j fra i dile 
tanti che corsaro e tòóòò a Guada-
gnini di Cittadella, il ijuale non era 
presente ayi^^^^p|,n grava ramma-

degli asfà^^h^^ 'avévanp ap
parecchiati dì dare ^^ìnéi tora del 
fortunato su tutta la liéna, per avore 
ottenuto un premio che ora proprio 
beili3slmó^iii'un piatto della fabbrica 
Antonibon magnifico sul quale è di-

a ùpM^xaaMdi fantini. 
Dominando continua l'allegria si 

potè pure rìdere molto su quoUo ohe 
disse Guarnieri di Yilla del Conte che 
cioè nel suo paose stesse girando un 
grande lupo; iò sappiano, e si faò-

ÉlftH cacciatori.' * ^ 
Insomma sarà questa una festa fìho 

non sarà così presto dìmenticutn; fu 
una festa riuscitissima, che meglio 
noi'potevà^-^'^'^'*' / ' ^ ^ •":••;• •:\;̂  

Dì nuovo ai^tutti i ringraziamenti 
p&t a^ere saputo procurar» ed erga* 
njzzare, un divertimelnto cosi com
pleto, : 

I . .13 
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j-rs 

, — Ecco la 
prodizioni di Mathìou do la Oroma 
)p,er il mese,di E.^ ' -^S^^^. :^^' 
"̂  Dal 1 ìàl 6 violenti uragani in ^ran
cia. Piincìpib dei calori e dal periodo 

e TOfìggiatnro. 
Calori all' ufffmo quarto della^ luna, 

cne cominciarà il 6 è terminerà il 19, 
specìalmQK|to sulle coste del Mediter
raneo, iti ìdpagua, nell'Italia meridior^ 
naie ed in Grecia, ^̂ f̂* 

Pioggìe intermittenti alla luna nuo
va, che comincìorà il 12 e terminerà 
il 19 ; fortissime, ma di breve durata, 
nel mezzogiorno Ŝ îiel sudest dalla 
Francia, nel Piemonte, nella Lom
bardia e nelle contrftl rivierasches 
del Mediterraneo, deli* Adriatico e del-
l'Arcipelago. Vanti assai variabili o 
forti durante questo oerìodo. Medi-
tèrran'èo'agìtaiÌBsimo nei paraggi dei 
golfi dì Lione e di Genova. Adriatioo 
smossoJ Uragani: in Algeria e nulla 

rssip W.. I losBètf t ; —. X\V lista 
dello offerte dì sottoscrizioni allo sco> 
JP^^, onorare la memoria del com
pianto prof. F. Bossótfclj 

Maresio Bazzcflla dott. Silvio, Bel-
ìun^ipy^piiiato prof. Giuseppe, Badia 
2, Bari ing. ÉoflnKo, idem. 5, N. N» 
idem. 1, N. N., -idem 2, Pi@ati profes
sor Giuseppe, Romano, Ascoli Inge
gner Moisè, idem. lO, Favaro prof. 
6. B., idem. 10, Geradiriì jirof. Cesa
re, idem. 5, De Marchi 1.., idetn. 5, 

liste precodonti L. 1601,50. 
Totale L. 1726 50-

fciB'eaasfiB. — Eìceviamo e ben vo
lentieri pubblichiamo a. proposito daU 
rultima conferenza su Giordano Brunff* 

"s 
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il che non impedita parecchi, 4? 

i . } •• ^ ': - ' 1 ^ . - ' . 

vonire e di divertirsi assai negli sva~ 
riatissimi divertimenti, , 

Corsero primi i velocipedisti qui 
convenuti dai propinqui paesi « e b b e 
il 1^ premiò (uhaDandi^ja) certo Bel 
lato eli Castelfranco «- il 
zioso oggetto di ceramica) Dal Lago 
Ezio di Vicenza^—il 3* (altro oggetto-^ 

San&^eMlffAélo. •--- Ebbero luogo 
I le elezióni. A consiglieri provinciali 
' Tisultarono eletti a piena maggioran

za i candidati del partito liberale prò-
grióllista ; coma consiglieri^;; comunaU 
s'ebberola vittoria i elencali della 
più bella Rcquav ; .̂ ; i : • v, ! 

Wi«?©iia5», ,Tr ^ ' 1 costituito il Co-. 
m'iUtp )>ér le feste clrnevalesohé 18Sé. 
Nella conentQ settimana un' appqsiia 
commissione andrà, a raccogliere ìn 
apposite schede le offerte dei citta- ^ 

• " i f 

- '' ComncièsM&r^^ionè; — Lo ban~ 
diere abbrunate dei cittadini e del ' • ] 

.-"' 

• . 1 

di ceramica),Balita Giuseppe dì QìiJ^'^'^^^^^^'}'''''''^^''^^}^ 
terzo an|]i|^raario della morte t di G 
Garibaldi, r,; 

Abbassamento momentaneo della 
teropei'atura,,Uragani sparsi â ^̂ jŷ U,; 
mo. quarto della lana, che comincìerà 
il 10 e finirà il ,27. ; Z* '̂ ^ 

Gragnuola in iape parti delle Fran
cia; W Bad^n, Wì Wurtemberg e 
nella Svì̂ feeva. OalòVi fóifti in Francia 
e nell'Europa centrala: intensi nelle 
contrade bagnate dal Mediterraneo e 
speqialt)r)ente nella Spagna orientale,^ 
nell'Algeria e neilla; Tur^isia. 

Brezze sul Mediterraneo e sull'A
driatico dal 20̂  al 23. Oceano calmo. 

Bei tenVp dal 27 al 30. Calori èo-
cetóivì-itt F r a i i ^ i a e ; ^ ! :baci^:Mè^ ' 
Mediterraneo. In coricltisìdne, mése' 
variabile, -^i i''-:'̂  ^'^'i' 

. SSIosilg^sal ©.onanaen'eilisll. -rr̂ Non ' 
-j ^u ^ Il 3 iF Fi ' ^ 1 ' -. . ^ 

àloiàmo ì dati ufficiali dolio elezioni, 
commerciali di Domenica. ^ 

Oio non ostante è positivo che so-
, . - ' u . • 

h - 1 -

— I . 

^/Nes8j#^incidehtev _ ,, 

or© 215irdopo aver percorso 6 chìlo^f!| 

wì^li carro fenebre era seguito da un
dici oit^i^pieni à\ W^m ; 

La test» dèlfoortéo entrò:nel' Pan* 

tadella^ ] . i:\v^,;\ s:i;. ;, 
L'appartenere i vincitori a sìdifi'e-

renti paesi vi precisi la importanza e 
varietà della gara.w^" .^, j 
^-^^•kam^Km^^^'\:^x^^ ventina- flirca"* 
di éavàlli pulèdri bene allevatii ' 

Vi furono due cavalli concessi dal 
Breda^Wine jvuole d ì p i ù ^ad accSn^ 
tuare là vi.vapitàdelle,corse? VEdxoood^ 

- L J . k ^rii 
. . l Ù ' 

r 
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discorsi ianaunziati . - ' ^ :• u 

^lii ore e naezza. -

Prima della formazione del corteo 
Se^'éWdi%|equestraron'5Ptlcunò:ban 
diers.rp^s§|jgsenz^;,resistenza. - : 

^egnalansi alcuni accidenti dì per-, 

ìnaisijòrso dì Massaratii fu Inter 
^i^^U%AafreqnentV applausi, 

. Ràquenì parlò ^ nome della framas-
(oneriacitallana molto applaudito. 

li gruppo d'ella colonia italiana nel 
Wìrteggio fa salutato da vivi applausi. 

"^1* 

i 

Ricorre pure d i flecondo anniversa" ' 
rio, della morte di queir, altro campip-.. 
ne della democrazia che,fu, Alberto 

ano.. 
- ^., -' - . . . . . . 

vivamonte compciossì ci associamo 
al duplico l u t t o che tanto più risalta 
grande in questo periodo di tante bas
sezze.; •''"•• ' '" " 

• FaS^ 'W^al la . — Un funebre m'esto 

' -̂  L' I -

corteo accompagnava ièri all'estrema 

nò ìriascffi'vénti dei ventùn nómi prò-
pbki dar'Ba^c%Ì^«»rìe; tuai; 'cioè, 
tranne il Prosperini' che j^órè era an
che dÌmissionari(^.' ' - ' 

Unait0rribìlegran 
dine devastò iorsera parĵ f,.̂ ,del terri» 
toriio vicBiituìo B,partQ del nostri ri-. 
denti colli Euganei — da Abano a 
Torreglìa, è una ver|i^^^esolazìppe. 

" In^;Vigoda^yre si radunerahVio'^P' 
mani (mercolédi) pai'ócchi deì̂  jj'rin'ci-
pali abitanti di quelle^ amieine rìvò*deb 

l 

•T 

colti e divertì •poi correndo con la 
FoHunhy hMonsk cavalla ; che -sempre i 
progredisce e che fra : i- cavalli dèi 

feda non "fece 'cattiva figura.'ipa; 
bravo alla Muaìòa Cittadina e al maé-
st^o ponollp Giuseppe in .-particolare. 

Quindi banchetto sociale,—- molto J parole il signór'*Angelo Sacchetti ed 
brio -* molti discorsi.,., cavallereschi ! un-impiegato; delle R. Posteivi '> 

vunque prove di grande valore. ,.™,, 
L'accompagnavano perciò molti Be-

f e tofBtari del 1848^49re'^ie^^^ 
dergli restremo addio con toccantfl 

- . i ì} -^ 
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Neno (Zenoblo) Antonibon che tanto 
gentilmente si prestò p'ercBI non sot&4*dimora W porflfStere Giaeosiio Gara- ÉpErantafynde accprdarsl*^^er stabiìTfS 
lo epettacoìo riuscisse bene ma anche j ba., Aveva, egli preso pftrte, a. tjutte le-, naa linead'omnibus che faccia il serk 
perchè î  forestieri fossero beila ae- 1 guerre d̂ .U^ patria indìpendengartìdf 
*-„i«; „ •;ii....*s .u„: •i.«„«««;iA J.„ i- .= av^p;eziandìo fatto p^rte della U^-

g'Qne s'iWiW:^ W Al^eria,;;^ndo a-. 

visio'«d5Sgni tìor«^ ;daUa s||pQnérdi 
Padova a Vigodarzere a vicsKetsa, . , 

Noi non possiamo che applaudire 
a ta e id^a. Il movimento da xigoff 
darzére^^a Padova (15 mmuti cir^a di 
carezza) e'inrìpòrtanfe tìd aumenterà 

#Ìtaiitò jpiù, alldi'quandò i mezzi dì co-
mùnlcaziond 'saranno facilitati e poco < 
C Q U t O S V . ' - - / ; ,•- -- ' •-•••/• U : . t M - :-'^ -•'-•W: 
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Io non potrò vederla, ma dev'essere 
molto bella : me là' ricordo 'che ' i' ho 
vista i'altr'anhò'quandò ' per :la mia 
vista non s'era ancor fatta sera^ o I 
notte, completa>4^ho veduta nel ere- f 
ipuscolo della mia vis^^^^! mi parve ì 
bellissima. Sa vuoi, ̂ dunque, fa che 
éllei veiiga a passare quj alcuni gior
ni ; Padova ,stf»uova^uest!aÌQno 6̂ ,8 
dai^ai?no,,^Ì5^oh'è toóy^ie,; W 

dìSiaorriamoiìpìjtittostodi cose allegrò. 
QusM lettera l'ho dettata a un bra
vissimo giovatiei^. CfOìmta^^^\^f^ixc. 
chig^one, ilqu^le viene a visitarmi. 
spesso e mi tiene la . corrispondenza^ 
abbanchè io ornai sia un pesce, si può 
dir, morto» Ma già, lo^saì, ì vizìi non 
?1 perdono del tutto: fui giornàlitlV 
un giorno, poi gettai tutto a carte 

f 

La camera ritornò nella quiete .di 
prima e la immaginazione dL^l^ao^, 
ca, subito, anzi cha.,accendersi. mag-
lìormentej ebbe qpme un momento 
di atonìa. Era stanca. La sua mano 

r 

SHm<^tissimòsÌg, Direttore, 
La ringrazio vivamente del cenno 

benevolo che ha voluto fare sulla 
conferenza dell'altro giorno. Mì per
doni se aggiungo jy^^parpla : Ella 
notava una mancanza che, cioè, io 
n<#%lessi fatto motto'dolla'qìi&tìone 
sulla veridi'òìtà del rogò. Io- non 'né 

1 • • L • • ' ' ' 

ho parlato porche credo la cosa sia 
passata ,in giudicato; anche soltanto 
per quello che'neN scriy,eya il-Berti 
nellPtita del fllosp^p^ non ci dovrebbe 
essere più dubbio. ̂  Uitìmamentejii^ 
vero, un Francese che probabilmente 
non conosceva quell'opera, volle com
batterne l'autenticità; gli rispose con 
poche e succose parole il Tocco in 
un nt)mèro del i'^racassa delia Dome
nica d'un'meàa fa. Del resto -qtìesta 
non mi' pak-éva questione convenien
te per/Uha conferenza, che deva dare 
i TÌsultati degli ; studi fatti piò S ^ 
eptrare in discussioni critiche ed ul
tra critiche. . 

Mi preme .di aggiungeri^jn'altra 
cosai non vorrai che alla conferènza 
venisse data uria interpretazìòna che^ 
non ha:W^nte80 di mettere ìn luco 
un grande filosofo, un generoso ca
rattere, un martire della scienza e 

«del lìbero pensiero: e 'iiìerite altro/ 
Questa almeno erEPm^hiià intenzione. 

iypglia aggradìre.dì nuovo i mie 
più sentiti riDgraziamentì ed i sensi 
della stima più profondai 

••'''•mìv-M^:' : 'dì'Leì^'devot.mo":'^' 
. .: Quintino. Totyini 

La sessione ordinaria di esami- per gli 
aspiranti all' Ufficio di spgretaj;|a,jJO-
munale avrà luogo nei giorni 31, ago
sto e segH^nti. ,̂  
: Le dpm^n^^di aipiissione dpxCftfl̂  
no essere presentate a questo Ufficio 
dì'^refattùra non più tardi Hel 15 a-
gosto venturo, corredate dai prescrit-
trdooumentì. 

Gli aspiranti dovranno presentarsi 
nei suddetto giorno 31 agosto p. v. iif* 

m'ssi 

,:l«,--'WH", 

corso ihaòchinalmente ai;'tirante del 

k. — Dunque, siamo intesi I r - sog-
gìiljpe il vecchio Morosini ; gli scrivo 

B.. i8ubitl*frf Edusci dopo aver guardato 
amorosamente quella bellezza di gio 
vano fresca e buona. ^ * 

Bebecca aveva ancora il foglio fra 
snano: lo lesse ancora, mentre il suo-
»<> ^^^ Piili M Paclì̂ e.» morto. J a p -
prima^,eiia sofficità dei tappeti, sì 
udiva> allontanare,nell'anticamera. Lo 
rilesse e già le parve ,̂ 'e8S«r più vi-
cìna^ iptantoi a qupl cuore adorato. 

La lettera ara questa: 

« Carissimo fratellOy 

:̂  Padova, febbraio 1882. 

» Ti fo' scpjere -^giacché la ce
cità óra è completa : buio, fratello mio, 
buio sempre sino alla morte, un al
tro buio più graìide e più lungo — 
ti fo' scrivere per levare un po' dalla 
solitudine venê iianE^ Itji tua Eobocca. 

chie feste di ballo da signore e su 
gnprì di mia conoscenza. Ti garanti
sco io che compagnia! e buona, djsi-
gaora e dr signorine, ne troverà. Se 

j tu vorrai farmarti,%(icompagnandolà,-
mi faraì'^n piacere stragrande: pùî e 

\- quarant'otto: ci entrai ancora nella 
lizza giornalistica pì^^battagliero che 
mai: feci qualche duello (oh 1 baggia
nate I)^poì mi ritìrai<^el' tutto.... Mâ  
l'antica passiónei^ aiìcha adesso che 
non pòssW f̂lli leggere una riga, mi 
sta nel cuore;€?là fofpé perde il pelo 

in/mezzo aitanti cari amici e a tante \ ma non il vizio: e per me è 

"if 

amiche caris3iine,^mi isento solo senzai 
udire il, dolce contatto dell'unico: pa 
rente.ch© mMrestì sulla ,terra, senza 
ndire la voce dell'unica nipote con mm.'^-:^ 
qua,le;lio passeggiata tanice volta in 

^azz is^ lan ìiìarco.^ P la 
gran cittì V e n t ó r Ma orli!'̂ -̂ ^̂ ^̂  stahcursi, al 1 
come sono, Venezia o Padova tanto 

un pa
radiso troyarini spesso con .questo 
Cromista col quale facciamo Spasso 
deUo-jbattagUp \dì: papplp. j()eye avere 
deV'buonissiipi e dei bellissimi occlî i 
questo giovano se , è capace, talora, 
di leggermi anche uia venti giornali 

T ^ ^ ^ l ' I ' ' ' ' ' ' 

^^ 
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fa lo stosso : quando s'ha perduto % 
bene degli occhi, qualunque sia il 
luogo in cui 3Ì abiti, ci si rituffa nella 
marea dei ricordi^: La mia vita dì 
giornalista l'ho passata quasi fi t ta 
a yeneziaiod è coatA, ìn codesta città 
divina, che l'anima mìa trova I0 ro-
miniscenzQ più ceree anche più atra-
ziautÌM> Ma< l̂asc(amo la nmliucpuiu 9 

canìpanelló, che squillò nella |ala> 
Compari la cameriera^^'LaÙretta. ; ' 

—̂  Cosa àonianda,tìadronòihaU; vuole 
alarsi... oh! le apro subito.'.;soli'qùa.ii 
aspetti... apro i vétri subito. Gran 
bglta giornata contessina.;. ma fa' fred
do... -ri susurrò, in fretta, con un nt 
renne sprrisp sulle labbra la caioae 

riera, ^u^a^chiaceftli^ate^^P 
nell'aspetto mingherlino, .ê  nplla pic
cola faccia bianca con due occhi bòi-

' "1 , [ ' ì ' ' '^ l f ' ' ' ' • ' ' • ' • ' - ' ' . ' ' . • ' ' , •' : 

lissimi a mandorla, scutrettolando ver-
so la finestra. 

L ' J I 

; ^ Aprì... aprì... Laureila... '•~~ le 
susurrava dietro Rebóccà, guardando' 
il soffitto. 

La luce entrò piena* nella camera 
e i mobili luoicarono corno fossero 
stati unti da poco. Uno strato di sole,; 
coiae. un iap,pQto d'oro, ai sdriiìò sul 
pavin)entQ lucido anch'esso» 

Ma la contessina sta poco bene, 

r 
* ^ -

; Ì ; J • • : ^ . 

SOg 

laii. 

c ,̂sa,.ò tu tu lucida;Cftooeuno^s^e;cq^ìo 
JLsole vi sì rifletta come iti mare... 

"Va, va..... Lauretta... — 
• i . . ' , i L r - • '' • 

iùnse come annoiata dal cicaleccio 
della cameriera. 

— vado, vado, padroncina. Se ha 
mi... mi chiami bisogno, mi 

-— Vado... vado—-e s'avviò fretto-
losiv^lnia^escatrettoUndo alla porta. 
Quella giovinetta avea lasciato nella 

del gas. Oh se avessi anch'io i miei 
occhìl. ••' *^-'"' 

» Diinqtie, v'IiVéndo entro là Setti
mana. SalMi3QÌ gli amibi di costà 
(sernon no'hanno già dimenticatogli EQÌ pare.....é non potrebbe stare un 

altra oretta a letto mi pare... 
— No, no*, non mi sento male..., 
— Vuola che l'aìiiti a vestirsi V... 
— No, no... va pure... avrai da faro^ 
— Oh! ntft sìgnofa contessina, là 

dà un bacio a Rebaoca e ccedimi 

' • ' ' ' '. • . 

. * H tuo 
» Marco. » 

stanca come un m.ormorlo di parola 
che si, corressero dietro, come le ave-
m|^|e d'un rosarip recitato da una 
beghina. 
• — Ohi è vero, contessina... scusi 
vehi dairarditezzà e della curiosità... 
ò vero che va via, in campagna, pre
sto ?ò. — Mormorò sii in fr(̂ Ua,̂ Lau-
retta,.^om6 avesse voluto dir^^olto 
in brò^issimts^èàipò, t0rnàlW»fh-

ietro. ••-'•' • ' r. :• ^- : •: 
— Si I ^r risposa secca Bebecaa che 

s'era quasi abbigliata dal tutto. 
Uno squillo sonò nella sala, Ilsighor 

Opnte chiamava., E Lauretta, come 
afìfpQttata.daquel suono, stette dura, 
U, con lei l̂ oopa aperta p^r chìe 
ancora qualcosa, e con l'orecchia at 
tenta so lo squillo sì ripetesse, 

— .... e tornerà 
Il camptuì^Uo squillò di nuovo. 

-. : - . I 
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sulle mat" 

questo Ufficio d̂  Prefettura allo ore 9 
aùt. precise - - acoirBa detta óraXètfSUa 
la. comuiypipej |M^ ^ ^ ° ^ ^ ^ * ^ ' ^ 
rà luogo all'ftiiiilfssi'àao di^Wtsi con-
-corrente, " -mm- \ .... 

• - • • •" . • • 

Qìi osaaai„_ojali, i t iuaìì verseranno 
kccoifì'nttte nello istiru-

aìonl Minigteriali iSj^Bi^zo l§|gj'f30-
TOÌncìeranno ntìl;ti«|prno Iche verrà in 
tìJcato dalla Oómraissionsj appena e 
plutó l*esame delle prove in iscritto. 

Il calndìdato chn in questo giuììzio 
non avrà riportato^^meno SlOi punti 
non sarà àfpmesso^ aU'<$8amèi?oraliÌÌ*# 
faràquindllìceagiato còttjè ndn'' ap-

USs^ssal P3©si^l«, — Gli esami dì 
licenza nel R. Ginnasio di Padova, in 
conformità dì quanto dispone 1'fì|di-
uanza Minìatoriaìe àQÌV Q dal e. mam 
avranno principio il giorno 20 del p; v. 
Luglio. '•- . 

Quelli di licenza WìrKTScUol a tee 

5*'^-^T 

Siington di Venezia, Bonutto àn-
gelo dì Y^ez|a. :-i 

odaglia d*arg«tttò\i sigjo/i; 
i:ié^tl|Rl8tonio, Sacerdoti 
Ooza.Francesco 

. - • , - - ^ ^ I - - - . 

Con modasUa ai bronzo i signori 
adomi Le 

^lJr^tott^Alhè^tg|| | |ne^ai;ig^i?ra^ 
Cesco di Venezia, Bo»^%non Faone dì 
Este. 

• • : • •F 

^ .' - / 

mica di Padova, e-Della; Scuoia tecni 
M pareggiata^di Est© avranno pria 

••-Il i 
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cipio il giorno 13 di detto mesQ. " 
GII aspiranti pr9SQriteraotì5^'^*pr|^^ 

del 25 Giugnp prossitìab arCirettòro 
dolvQihhasio ò delle Scuole Técttiche ^ 
la lórff'ldomanda coredàta dei docii-
raenti indicati rìél •Re'goìaineA^ff^te 
ottobre 1885 par U: |cuól0 clàssichej^ 
e nel R^golac^antolj^ SattembrelSGO 
p̂qr le acuple Tecnicha. - ; 

êsami di promozioadtè di. cim-
mìB»loneìn:,tutti gli IstUatidì Istru-
siìffft'seeondaria classica è tecnica Q^ 
nelle ̂ Stadie Normali comincieranno 
il 1° del p. v, mesa di Luglio, e' sa-
^ujranno secondo r ordine che verrà 
statìi'ìtò dal'Òapbi^^eU'Istituto. ^ ' '^ 

:uinaetft# delle 

OUIQ ebbe luògo iersera al cir 
còlè W scherma al Ponte'Pignoli. 
: HÌ3uHat|^.neUapaw2e.dì'SpA4a ^itt 
citofi i signori T-mUv-Ai è ' Fairraìssì i 
Luigi, i 1 iprimo^ ̂^ Con medaglia d* oro 
Wòno del Oitclft Eànzàtto, i l tóèndo 
col dono del Coraìtato. 

Nella potile di sciabola Da Gol An
tonio del 39 Cantorìa a Onza Franca-

' - . • • -

aco, il primo con med^aglia d'qrO; do
no dal Circolo Ran^aUOìf il secondo 

=col,#no d€ilì|||ogistA J|ac^ntoro.~ 

-jr Nel congrosso regionale ginnasti
co di Venezia i ginnasti padovani aa-^ 

- . ' • • - I - ' -

sai si distinsero. 
Ci spiace che tirrautua di spazio ci 

vieti di dilungarci, come vorramÉ 
'sulla belliilitnà parte, 4% i^^^ <̂>̂ 3̂ 
n'ute, he fà'remO però'W tirave rapi 
M'cenno. 

to uifi modesto 

tir 

\ ' - - : . , - • - - . 

Dalla nostra Assodlazion/ffilnaétìca 

fltica di^astelbalc^i Tavv. M; Cale-
gàr i f ap^reseaSftvii oifcre i r fl^ 
^oflione, la Sî ciell» Ginnastica di Ho 
J ^ è t o e il Club AIpTOttaliano. 

Chiuso ircoagrecBO le noBtre squa" 
dre si Ritirarono tutte in bairordine 

Ékllà.: Ym^^^a trovarono^oroh-
imr^G^tanzioso 

e dô ve fraternizzarono colla scĵ uà 
dì lEstfl fìfèlta darbravo maestro Ga-
gliardOé 

La squadra atesiina non era molto 
^numerosa, ì£ia si componava esclusi* 
1 vamanfce di %ooÌÈfe4erali. 4^» -, 

Etano baldi gioì^notti dai 16 ai 
21^ anni. 

Riedà'rdo as!' esercizi, Ferdinando 
Menoghini sì distinse noU'orizzontale 
sugli anoUié'Fu applaudttiasimo. Re-

isìaiette suU'oriszoutala^ per bory||ij§ 
minuti. > 

l^ontana Antonio e Achila Pelegrini 
nsegniiròno pure ripetuti applausi 

per avere bone eséguito alcuni esar-
cizi sugli anelli. , , , 

È^dirnotiamo ohe la Società gìn-
nastica di Està è la secoada fonda-
itsi in Italia per cui regÌ8tri|||0*il 

suo intervento al Òòngresso con dop
pia compiacenza. ; 

K avremmo Unito se non sentissimo 
il dovere dì fare speciali elogi —che 
sono meritatissimi — desìi operai e 
dogli agéàti di bommercio, i quali eb-

JB 
; - -

Padova 2 Giugno 

m%\a%i% X . • ^ • , 1 . - 1 

-•-

Genove . , . 
Èanoo Mot& y . 
Marche' . . . 
Banch» Nazionali 
Mobiliare itaUano 
Costruzioni timbrate » 
Banche VemtemKyi 
Cotonificio Yenez: » 
Tranvia Padovano » 

91.10. 
.50^ 

78.:20. 

» 2215. 
y> 050 

450! 
290. 

.,200. 
330. 

retìa maùdò la, .in8da|! 
commomprativaf'fflle patrie balta 
glie a Sìlvia Pisacane, figlia d 
Carlo, l'eroe di Sap|l>adotfcaeà co 
me figlm di Nicotora. 

- n ^ ' : . 7:-

u Bit 

1.24. 

t 
- - . . ' . ' . j ' rtWi.-,-

• . 
- / 
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art® Storleo Itailai&o 
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ì 

[ 
j'èrd uint contegno ammìrabileMe. lo- I 

r- .'^^ 

I , -

- • ' 

davola sotto ogni rappòrto. 
Elogi speciali si debljono paf^fara 

alla fanfara composta da 16 fra soci 
ed agenti di studio. Essa era,la,;più 

., . -

'' -

.? 

m^ 

• . # • " " 

. 6 

G liquami 
Ij^tentFd*;idoneità all'Umciò di Mae
stro èllMntatBtavS^Unno luògo nellN 
no scolastico in corso presso auesta 
Krsouola Normale maschile nei eìor-
•ni, ,^^7, 9,el0 ' :^u 

Le pròve orali sì per l'uno che per 
f « l ^ r o p i ^ i v ^ m o princìpio^ dopo 
1^, MHfcte .nel gJ<Ĥ i!f ; ohe sarà fissato 
" ' ' ' '^^missiòlè ésaminatrice^l^^^: 

I m^Simi esami par le alund|Aal-
P^Scuola Normaie femminile parregV 
^ìata di,quetta*^Utà,,'a^^ prin-
b̂ipio il giorno 16 di detto mese e se* 

^uirauno: sacondó l* ordine che verrà 
stabilito d|t!|^ : SomMissìone esamina•• 
fece. 

• ' ( . - • • . • ' 

vv Per^ssere ammessi a detti issami 
i l i alunni^'e le alunne si doli' una che 
4eU' altra Scuola, debbono presenta
le la Carta d'ammissiono debitamèn-
te.firmata.^^,, , _ 
; Tali domande, in un,colla Tassa pre-

scritta di Lira 12 se maschi^^ye^K eseguire l'istruzioni, ad essi datd dal 
L. .13 aa temmine, devono essere 4nr^l sìe. Massignani. 

binava dello interv|nut^ à Venezia ed 
era eoftiandata dal sig.; ZWà Vinoen-
zo yeòchio militare che faca parte di 
alcune campagne per la neutra ; ìndi-

La,fasta non potava domenica es-
ssre mogUo riuscita. ! 

'—Alia esercita 

orano andati in oltre 90 ed ebbero 
la fortuna di sCyare primi di tutti in 
P i a t e S. Marco, davanti le Autòrit 
cosi cha né fu ammirato il contegno, 
i'orditfó G il bello incederà tant*è ve-
ro cha furono applauditi. Essi porta
vano qaeili bandiera che intantì ci
menti! ©rasi distìnta. Nelle predìòpo-
sizionii^fece miracoli il presidente F. 
Squlffeina,i;aiutato dal vice presidenta 
conte GiuBÌi, dal segretario ing. Fcan-
casco Bonàtellì 0 dar consigliere Pa
resi, il quale nell'ultima quiriiiiclna, 

ì maggio assunse in Palestra la dî ^ 
reaione J j i n ^ a dell associazione per 
l'improvvisa-malattifli dell'egregio e 
distìnto, direttore maestro Calore. 

Devesì specialissimo elogio al bra-
tissirao sergàrite Massìgnani d^l: 9. 
Beggimanto che nella sua quailiCà 4i 
Insegnante, della Associazione, avaa 
il comando delle squadre, che fece 
manovrare epa | | | | | tazza veramfntè^^ 
militare. Cogliarno l'occasione poi per | 
dire cha rasaociazione dev'essere gra-* 
ta'W Colonnello per averle concesso 
fino dallo scorso novembre un si elét-
to muitare. r • 

Ricordiamo inoltre 1 capiplotone In-
ùnti Vittorio, Minto Alessandro,socii,]|^Ji(ml^b1fos per la pî ìmà -recita 
e Lob|o3Pome|ragente,di Gomme .. . . 
— i quali con^ièrupolosa cura fecero 

Di vittoria in vittoria passarono la 
armi Veneta nel 1686 contro i Turchi 
nella More*. Era capitano della jlotta 
venata Francesco &ìorosioi è ffl^rate 
primario per le forjse di terra lo svez-
zese Guglieìmo di Konìgsmarch.D'ao • „ 
cordo questi due capi mossero versa 
te spiaggia di Navarino. Due sono i 

1 Navarino, il vecchio od il nuovo; ÌU 
' l ' i " - ' ^ 

ì primo s'arrese senza fatica, e il sa« 
condo piazza assai forto, dopo un vivo 
fuoco d'artiglieria a di bombe,capi-" 
tolò pure nel di 2 giugno ondeìl'ser-
rs^cUiore fu costretto alla fuga la-
spiando indietro cinquecento padigU61>' 
ni- e gran copia; d'artiglieria/ 

Dopo la resa di Navarino, venne in 
potere deffî ^Wrmì veneziane, la città 
di Mòdone, e fa posto l'assedio a Na* 

di RoraaniavTJadde anche questa 
- i r I ^ ' ^ ' ' • ' ' ' * : • ù ' , 

per la, bravura dei veneti, ^ in se
guito pure Argo, Arcadia e Termis 
vennero all' ubbidienza della replub° 
blìca di Venezia. 

(AGENZIA STEFANI) 

. »orS|iaa&, %.^ LMmperatorò'lai-
isò unu buonissima hotte.^Lo stato di 
Salute è eccellente. • 

SSr8s^©ll©s, fi. — La salma di Ko-
gier dovevî  sporsi tutta la notta 3 
pra un cataWco nel Cortilo del oau-
nioìpio, ma in seguito a rissò Inda-
scrivibilì J|i||flnunioipi0 4,jà> t̂ato, chiusi^ 
alla ore 9 del mat^l^^, Vonnero fatti 
lat'occhì arresti. 

i*. —-„.̂ L'Hbsyas ha da Gas*'; 
ro : aŷ ^̂ ^med minillro dell' istrusìona 
è dinaissionario causa l'iogarsnssa in-
gSo38 nel suo servigio. È,probabile cìia 
Ibrahim Ruchdy si diiaatta par lo" 
stesso motivo. 

. —• L* amba^iòiatoro 

.^M 

: - y . , i r . l ^ . - L j . 

Qfsiano di CoatuatiQopoU travantasi 
\\\\ da alcuni mesi andrà a Barlina ia 
missione speciale. 

:BK>itxeMl€3gi,.a.. —• Ài' funerali di 
Rogier giaiiiia^^oncorso. 

NH3sun incf^nto. 
[^«^^«I , 4 , — Avvennero nuovt 

fcìn, provincia di Valenm. 
» «>̂  ^ f e « P P O comanda-

te da un colonnellplndrann^ad ,os« 
cupara il tarritorio di RiodOrlnn n 
della spagna. i 
-'...!%s&l»^Ii, -I. '— Il Ea'ha stamane 
comoieî so, dalla sua privata cassattìi, 

! agli scultori napoletani Amendola, Bel-
I lìazzi, CaggianOj D'-Ofai^iFrancesclilp 
,Ga|Dito, Jérice é ScblaMe statue co-
Ibsèali dì Ruggero Normanno, Feden 

- " . - i h u ^ ^ 

eyì£6ori^|banùeIe dalSlI 
nicchie delle facciate di qae 

ocarsi^ipUa 
questa Reggia. 

zìonì arretrate di tiro' di^'Domenica 
31 f̂l(»aggio p. fi. intervennero 45 soci 
dei quali 2^ appartenaiit^KPriparto 

F. ZON, Bìreffore. 
ANTpìfIO,STEFANI, Gerente rBspQnmhiW' 

- • - . : • • 

^V^^fri'l:-

izia, al riparto Scuole e 5 ài 

f 

.-'^m 

. r., r r :^^r razioni e; sonstn 
riparo Lìbero. : ^ ^ , V ; tóttendo ì l ^ t o 
. Colpirono, il segjao di mira (bari- ' -

0) ì signori Fabrìs Elìsio Domani-
| 4 e Lazzaretto Matteo del riparto Mi-

Stante lemuncanza di tiratori non 
ebbe lugo la Gara Domenicale. 

Furong sparate nella giornata I I 

' ' f feà i ra .Werall. — Fo pubblifìa 

( H a i gl^fi^iimll) 

Il consìglio supenore sanitario I 
esaminò il progetto sulle .altera- ! 

'"" "^ticazioni di j i t i i , e-, 
che \e sqfistica-

l zioni fatte in miti proòorzioni non 
• sono contrarie alla samte. 

•DI-•••VIENNA r 
Via del Sale 8, vicina il PedroGiìhl 

* r 
I 

Specialista per otturciture 
. Applica' Beiaél e -M&m 
condo la nuova invenzione 
f io lo r i . 

Depretis migliora definitivamen
te ; esci di camera ; p r e i # uscirà 
a l c a s a . 

' r 
1 -

J. ^. ^: 

L'opposÌ2Ìone intende dare una ] 
nuova battaglia a Mancini. '] 

. ' : . ' 
i ' J i 

.,; 

vìato non più. tardi dai 20 dSl*̂  p. ,̂ |̂ ^ 
tóeso^l!-Giugno. : '^^^ -

Gli esami dì licenza dalla 4^ m\Q 
X I 

caentaro avranno luogo in conformità 
del Regolamento approvato con R. Da^' 
cre^y;el24 aiuga^| |83, nellaa'^quiy: 
4iciha% Luglio;oJE^^ila 1* quindici-

è rieorao 

. - I .-^ L ^ ,1 ' ' [ l l i -

na di Agosto prossimo. 
#fegiorni par questi esami saranno"^ 

.stabiliti CASO per caso a norma delle 
^domanda che saranno fatte dai Ob-
wunl. 

^ ;w©im©5Bla. — Privi di dettagliata 
relazione spigoliamo dai gìornalr ve
neziani la notizia sulla parta bdllan-i 
te sostenuta ieri In quella città dai 
nostri schermitori, che ebbero nuova 
conferma della loro valentia» 

La piova turby^ bella giostra; riu
scita però la gara dì cui eccone i ri
sultati. 

Premiati con medaglia d'oro alla 
gara dì spada, i signori jFarrazzì Lui
gi di Venezia a Tvettì Andrea diPa-

Con medaglia d'argento i signori: 
De-Gol Antonio dì Vonezia, M(&fi\ni 
Guido di Pddomi Fontanella Fernan-
4o dì Verona. 
; Con medaglia dì Bronzo i sìgnoirì : 

Lebi'aton Laono dì Vanesia, Dagnolo 
4utonìo jiLVenezia, Onesotto^ Attillo 
4i Pc||^iia, Foufeteso Pier Andrea 
di Paàotsa. 

Preroi$^ alla gar^di Sciabola, coni 
medaglia d'oro i signori: Massaioii 

Il aQaestro Luigi Favero maestro 
dell associazione ai menta poi spacia-

attese alU perfetta 
esecuzione aegli esercizi. "":-*̂ w''̂  "'\ . 

gli egregi soci dobbiamo ricoic-; 
' ^ r • • ' ; Il I - 1 

dare i sìgg. Sera valle, CassinisJBaggip, 
Malto, Qloria,, Boghen: è;'B4ttìstella, 'Ì 

' ' " • ' - • • ' • ' ^ ^ - • • • [ - • - T I . * * ' - I ' ^ - - - - - •'• L - " i ' ^ ' • 

quali dimostrarono dt conoscerà quah 
siano 1 dovari di fronte ali aagociaziO' . r 

iS 

ne ha ciascun socio. 
L'fòvv. F. Squaroms nella sua qua, 

lità di deputato Faderale lesse la rb; 
lazìona all'aperto net Campo di Mar
ta ai ginnasti di Este e dì Pa4bv4 
pel lavoro compiuto dalle società gìn^ i S 
nastiche della provìncia federate; e 
avendo daclinato in via assoluta cha 
non ammetteva replica, l'onore della 

' . •• I I I ' 

rialezìone e i ginnasti presenti in nu
mero di>88 diedero 77 voti all'avv.Fran-
casco Emilio Paresi, quale pertanto 

\ I 

sarà il deputato federale per l'anno 
1885. Sfi. 

Su proposta dallo stesso avv. Squar-
cìria i ginnasti acclamarono Consal-

che^vrà luogo la sera di sabbato (6) 
colla rappresentazione del Mefistofele 

* dì Boito. 
I f I I -

f\ GUabbuònamenti sì ricevona fino 
a l 6 iftiPiazzetta Pd^4#c^^^ ^ ' ^^% 
dalle ore 9 alle 6 dì òiascun giorno 
e la sera al Tpat||^, 

I prezzi avemmo già a pubblicarli: 
I l ' I j 

e sono per venti rappresentazioni : 
Ingrasso alla Platea e Palchi L. 36 

— signori militari e studenti 28. 
i ~ - ' I • ' I - . 

.^^mpev una poltrona (oltre T ingi^esso) 
L. 90 — Per una ŝediai È . ' tó 

- , 

•.IProgr&iimsffla dei 
che eseguirà la bandk'^el 10° Reggi
mento Fanterìa stal&era dalle ore 7 
alla 9 pom. in Piazza V. E. 

I I ' _ J r 

Ridiglieli — Sauvage.** 

Piacenza. 
- ' ' i . ì 

Caterina IL — Morau-

; s . , • • ,11 

Desta impressiSl i '^ thé il con
fitto anglo-russo che. credevasiohiu-
ao noi sìa. La Russia non fa che 
crescere nelle, SUQ esigenze 

•^ ' J 
• i " 

I 

ì 
i fcS.' • • • ' • 

di musica 

-i Julien. 
Meyerbeer. 
MonUuan. 

a, seda del Congresso ginnastico 
proviaciaì© che avrà luogo nall'ultima 
domenica di Maggio del 1886. Fug^ ĵ 
ta Goiiselve anphe pei^iM: ad Este 
l'avea propffi'lo già l'Orsbllto a cosi 
s ena esaudì il)igìustb desiderio suo 
cha è pura quella di tutti i ginna
stici affincl̂ ù an|hp in quella simpu-
tica città abbia a costituirai una du-
ratura società ginnastica. 

Notiì^mo che lo Squarcine vi rap
presenta?»: éncho la Rodotà Ginna» 

1. Marcia — 
suvka 

V l ^ 

dono '-^ 
3. Sinfonia 

zonì. 
4. Valtz —̂  V Usignuolo 
5. Zie e zac — Dinprafi • 
6. Concerto por trpmba 
7. Polka — V^adeìteuf. 

V n » a l Ss , —. Dandosi il con
gedo: 

— Ve ne andate marchesa? 
Sì. % l'ors del pranzo. 
Ebbene, restata a far penitenza 

* eoa me. ' 
' f I ^ 

— Grazie, contessa; preferirei di 
rijsoara a far... peccato. 

Al distretto militare dì Mantova 
r , I - I ^ 

dal ministero della guerra so
no pervenuti ordini al dìstret--. 
to perche si approntino pel 15 
giugno senza alcun fallo 30 mila 
capì dì vestiario per F esercito. 
Appena 1 ordinazione sarà esegui
ta, il vestiario verrà spedito a 
Napoli. ; ; 

^ ' »i l i I ^ ^ 

j Si ritiene sìa destinato per un 
%*9fpB di truppe che deVe partire 
dall'Italia. V : 

• - • - " ' -

^- ' ( G i o s t r i €lig$|iaa.el) " 
Ronaa , 1, ora 11 20 ant, 

Gonfermasi le decisioni suìla po
lìtica coloniale già da me telegra
fatevi r altro giorno siccoqié pre
se in consiglio dei ministri e' co- • 
mubicate'a Londra; r inghìl te | -* ' | 
ra le ba ormai accettate e corroif^i 

! 

di Torino 188|' A;- ,^ 
I Quest' acqua; preziosa a ,b%ÌsamicE 
I supei:a dì *g:ran lunga t^tte là? acf a® 

da toilette finora conosciute. 
'Il tfalicàlWuo^proftì», la morbi-

I dezza che donà '̂alla pelle, il l̂ el co-
,'; lor ìattep che poche goccie posaoa® 

dare una grande quantità d'acquft^ 
tWllP ciò fa risaltare.^ pregi iècoat®-
stabili cha quest'acqua: possiede. 

Dippiù èittilissìma por allontasoiara 
la caria dai denti, dando ad e 
bianchez^tanto apprezzabito^a tufiti 
e/contribuendo assai à cbnservar^QLJB 
sinalto. -l ,..;, ^-''l'^mk-'^'-.^^m-'^' 

AdattatisBìma inoltra conae profa-

I 

' I r i t 

- - ì i ' l S 

- • - " ^ 

••-'r^? 

'$f 

mo''dà fazzoletto non lasciando 

• 1 

•. S'«a#F© d e l l e ir®ll!i®. — In Pra
to dalla Valla questa aera grande e 

' svariata rapprasenta^ione delia com^ 
pagaia CairoU e B^a^i ^ Oro 8. 

• 

^ I i 

le trattative, dì,4®ttagUo. 
— 3||(3tta intraprese per Mas-

sana parròcchie spedizioni sui pun
ti occupati del Mar Rosso. Ras Ala
le si è rivolto contro il Madhy e 
ne perseguita i seguaci. 

Parlasi di nuove brighe^ della 
Francia per avere Suakim, ma ciò 
dìcesi impossibile visto l'accordo 
anglo-italiano. , 

ore 1,15 pom. 
Confermasi che Martini sì dimi

se da segretario dell'istruzione. 
• — L'esperiménto di trasforma-

ziotie dei convitti nazionali con or
dinamento militare lo si farà an
che nel collegio Tolomel a Siena. 

st' acqafcm**^oftÌ» alcuna. 
" Ppcna goccia gettate sudi t|a fame 
caldo, bastano par profamare@ disia-* 
fettara qualunqua ambienTe. 

Quest' acqua fu approvata dal 0©E« 
I sigli» Sanitarto di Padova e pr^mìalsi 
ì dalia Società d'lacoraggiamento nat 
' i s s a . \-:' ^ • ; • • • ; • ^ • 

Prezzo d* ógni bottiglia Wi§.wm iJSffA 
l̂A^ventora e fabbricante AnioBaim 

B a l g ^ r e l l i in Padova Vìa deli' U» 
niversita N. 6. 

j Deposito iimtianv F.tli Diaimi,̂  Tls 
' Maravigli, angolo S. Vmcenzo.-—idttHfi 
: p a r Cena Pàrruochiera, VacchÌK OaU 

ìèria. —/IToaoaji» Emporio apeaia*^ 
! lità Ponte dei Beratan. — "Wte^^is^s 

Francesco Fagìan Draghi, Pia îea àaììm 
Biade e Maain. -^M^4Ìao 

; Andrea Molinaris, Pars-aechiar® 
j I£ai>wf^ al negozio Antonio Dal Mi 
- nelii.-^'idam Schìasfitri Giusepp0,Par 
I ruGcluare.,— Pado i r a Dalla B 
j droghiere al PiidroecUi-

fiif 

. ^ - , u i , ; . , - , i j „ . , - i i , i j - i 
. - I 
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Il F©rai©aHrffl«ictt è ìT liquore più i^iemeo conosciuto. Esso è fàfé^ixiari
da celebrità medicho ed usato in moJV OH ê̂ ^̂ JÌ-Î  Ŝ ©̂ '»*®̂  ^'^'ssaaea jip̂ ^̂  

5% isev&^^ico'Xfùnd'm%%(ìn molk Fernet me sai in commercio da poco tempo e c/i e 
'non sà'^ficne intpe^fétie e kodve imitazióni. Il Fa';i'Mi5t tórraTsss;?^ ósttBfìae la i 
sete, fflciliff^lèdigeatjpne, Istimoìa l'appètitW.'yuàtlsflé le fabbri mtafc^|tten 11*11 
mal di tiapp, capogiri, mali ;nervosi, mali di fegato, spleen, mal di Wafe, nausee 
IKÌ geriofs. Esso è Win'iéèalftigOvaiBiìl3i«8lei''8ffi«i,, , . : . • • • ''̂ ^ 
i ; t ...^..EFFETTI GAKANTiTI DA , CE;iìl'pi'ICATI MEmOI 
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/ im^SP^NMBJLE A^vllUNai^^ FAMIGLIA 
M l i n c d l © M w r a i i W v p è r guarire^|Jerfettament#^^^ sciatiche, artritìdi, 

.reus33î  dgìón d'ogni naturètfKflussiv di sangue,^e^o^roìdi, flussioni aglf^tchi , 
tossì, •costipaziOìii, bronchiti, setole alle ^lainmelp,, tumori, ferite, piaghe, ulcprì, 
bubbo^ij maLdÌTeni,imAiJ^j€^.t5i, eimicK^^ di cuore, palpitazioni, gè-
.loni,,;#c.,.ecc. • ; -• , , - . . . •; :, , •;•.;] : ^ " . .-.^ ;-••../ 

Scatola comune prezzo L. S ) K _ :^t^,Ktl.^„ • • * Ai A^^^c. ifl««A « a \ con istruzione 

Si Spediscsin tutto il Regno ̂ dietro rimessa anticipata dell* irripóirto più Cent. 50 per 
affrancazione, a mezzo vaglia.postale aMtterfi raccoroandaMvi. : Ì '̂ f'̂  

Dirìgersi pressò l'unico ptot)netariot?Af?LO B Ò Z f r TI Milano, Via Yivaio, 
N. 16, Porta tfìhexìà, è "prèsso^ le primarie farmacie. ' "̂  
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L'ottimo F^fi i lé tèi è molto utile pei bbleroSi i quali non dì rado col solo 
USÒ'dei ofedesimò superano il nialfr'flfcffort̂  perfetta salute. • 
^In generale il Mf̂^̂MCÈ̂  Ilra^ip^^ ci riesce molto vantaggioso p^r tutti i;ma 
laifini prodótti dii questo cUmu Vccessivàmoute'caldea 
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Napoli, 21 bicembre 1873. 
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©ìè ISraiÉc'a ai convalescenti dì Colera con loro grandissimo giovamento. 
i© 1̂  tollerahja a llM{bliqtfbVe'a|(|tubO gastroenterico Stii cbìiri^ì,i 

•4HVà̂ î dopo (josî fî  maiattift, sogliono ayer#^éehsibilissiniA le vìe dige^Mve-^* 
principale azì^ne^^J^'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere bto^kcoiivaleà'centì ne^risentone» 
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M Medico PnwanQ FBANCESCO FEDE. 
Peróll.|:|^l^:.della firma del^;fiott. Franceecò Fede.\ '^ ^ "'' ' 

• ;.̂ :,̂ / . . , -" / .....,.-' ,„„ i2 -Sindaco 
Visio la'iiagWizàa'zione della firma sopra^cntta, 
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in sito aperto"^ed a mezzogiorno travasi 
,d'affìttare per, ìi mesi di estate e d*autuni-
no,j,e, xolerido anche subito, un 
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per vendite di Cdéé^ Fondij DinariMonu 
a Mutuo. A fflittanz6i Sconti ^Camoialii' 

; ;^tiidió e Casa ri! **il^i Chieda 
^.^.^Aiidrea, ÌKÌWb^iano,j533., 
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La Società accetta merci e passeggìerì pei porti di TalcGÌinano. Valparaisp, 
Caidera^ Aiica, CàllaOi con ixv^^hovùo d. ^Ofnievideo sui vapori'clftlìa Pacvfù^. 
Steani Navigaiion Cornpany^. • \ 
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Per iRibarcò dirigersi alla Sede delia Sociétft, vìa S. Lorenzo, N.?:8 
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llfeln^o di ^tii^stb fluido è cosìdiffuso, che rìeece, siu»ptìifìua pgni raqcom e. Su 
periora ad ogni altro pretiarato di questo'ffenere, serse a mantenere al cavallolftiforaa^' 

rMiUt*^'^gg>^ L̂ lî P flJ.'f ̂ ^^ :p)ù jv^^nsiita. Joipedl§ce 4 \rrigidirsi dei si(ieìnbn,'ac 
• Berve .specialmerite a,rinfpr?are i cavallljdò'po grandi fatiche. , ; . ^/im^^- , 

Guarisce le aueziom reumatiche, i d,olq.rìWP||g»las*a dì antica data, la depolezza 
d îî fètiS, visciiconi allo genìBè̂ ,*-BceavaIcamentV muscolosi, e mantiene le gambe sèmpre' 

:uaBÌuÈl̂ 0e vigorose. ̂ •^ ;^^" •'•"'̂  ^•'•>'^^'^•^•v ' — ̂ f-• - .4i*é= : • ' ̂ - -̂̂  --••'•'••--•^''''-' 
. •-'•^'ly^^c^ìtarfo^^Gen^r^^fcM'Italia'-friatféSi^ MÌaìÌKlsftÌ in^DINE^ w"'per pj^' 
0OYAO© PROyiNCÌA alla farmacia F l i aae ìp rc §IaMra». • s .* f u g^gg 
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Proc?!mp»?e aiimfh,, Qutnfajti i»®^.^ 
Si assume quàlticquefornttiilà/a cóhjliiiin'i: ap '̂̂ iàlì dà.qi^^iiÙRsi a seconda dell'in-

tità della Igl&djsima. Si 4j|4'6*^p franco il .Cî talogo deii prezù correnti dietro-domanda 
alliilSO^iresion^ ilvlln ^ft|g|e^è ^niomisism Wi[»b1>B'loa 41 Ca lce ' ' -

ô, C«i»i€Mifi " i l i -CnHa|«3. 

' ArtlcoUpiruntlti^er lutto sŝ iviri dì BOBWns:é|»o"<:lv« e pnrtlcólifmiiitc 

ieieniclio, per U iorp (iquisiu fineisia e pel delicato ,e tanto «ggr^aevole 
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ala quii e rispftìdlfà a tutte te domande che lè saràtfib dirette^%v^Mrà gli schiarimenti 
:;.richiesiì e le ntra^e per qutiiaiusi.appjica^ioiit? dei prodotlì fubhricatì.; 

' ' B0pprf_senta:nii mlk principali p^^^^ 

Facilitazioni nei prezzi per forniture importanti. ; ,., 
AVPlìCAZlOm BEL CEMENTO -.-^Marciapiedi, |savimerii,i, terrazzi, volte-monoliti, 

;pcMi {it.i.aii, liibi rteisienti n foiu prefisioni, vasche, piastrdje .per pavimenti, zoccolìj 
balii^èùs-j nipiii, p'eire ail'tìciali decora^tive, Tivestip(jĵ ?itî  di muri umidi, ealcesttujsiio 
per fondazìoiffì, blòcchi per gettate © ^ivestirjienti, ecc. ' 
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Venrfesì a Venezia presso. L.BERGAFî O, profumie* 
re, 0iji , frezzeria, S. Marco — à'Treviso presso A. 
MANDRSĴ SATO, profumiere eichiiicaoliera — a Padova 
p̂resso !d DittrVed. dì AKGrtflD̂ ÛERHA, pronimìere.-

M.fv 

I . 
\.I-V 

'^•t^-

i tw-or3 

.-i^-' 
^.'M. 

^^W. W. 
yM-'.-i-

1 . ' 1 f^ 

•I 1 

iftglt aìfi$ssial0tl '€ll:.'p#ii 
qpiisita edls5l0j|S5 .dell'opuscoìo 

' . •! del '̂si ' racgomaiida Jâ  
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coiitcne^te niòlfe reìazìoru dì-meravigjiòsi sudeessì di 'guar1^%i)è^cTfi's?atati''^niqdlp0 
m4ntfij^d,^fficia]rnente nello spazio d i 4 0 irieèi.' ^̂ '̂  ^'-^'^ 

Si spedisce GH^ITAS dalla fìglÌEile del Deposito centrale di prodotti dietetici ed 
igienici # . KirelfiliiBeffer in USI IBIC . • • ,3380. 
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